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si prat icano nel la bassa I ta l ia, in Toscana 
non debbono, non possono prosperare. {Rumori 
e proteste vivissime — Bene! all'estrema sinistra). 

Presidente. Onorevole Pescett i, la r ichiamo 
al l 'ordine. 

(Rumori vivissimi e proteste da varie parti della 
Camera). 

Pugliese. I min is t ri del Mezzogiorno che 
fanno che non r ispondono? Di fendeteci! 

TJna voce. I fa t ti del la regìa non avven-
nero nel la bassa I ta l ia. (Rumori in vario senso 
— Proteste vivacissime). 

Ferri. Sent i te le vestal i. 
Ciccotti. Io sono del Mezzogiorno, e dico 

che non delle parole dette ma dei fa t ti in-
dicati dal l 'onorevole Pescetti dovreste lamen-
tarv i. 

Saracco, presidente del Consiglio. Se la Ca-
mera non avesse protestato immediatamente 
e vivacemente contro le parole dell 'onorevole 
Pescett i, avrei io protestato, come protesto, 
anche a nome del Governo e degli ufficial i 
del Governo. 

Giusso. Se nel Mezzogiorno si hanno tal-
volta a deplorare fa t ti scorrett i, è però così 
alto e vivo i l sent imento dell 'onestà nei 
napoletani e nei mer id ionali che essi sono i 
pr imi a metter li i n luce e st igmatizzar l i, cosa 
che non so che avvenga altrove. (Approvazioni). 

Presidente. (Con forza). Onorevoli colleghi, 
non è possibi le a questa maniera di poter 
presiedere un'Assemblea. 

Voci. Ha ragione. 
Altre voci. Faccia r i t i rare la parola. (Con-

tinuano i rumori, le, proteste e i diverbi). 
Una voce. Onorevole presidente, si r ivolga 

a quelli che insul tano tu t ta una regione 
d ' I ta l ia! 

Presidente. Per ora mi r ivolgo a quelli che 
impediscono al presidente di esercitare le sue 
funzioni. Non posso ammettere che ad uno 
stesso tempo la maggior par te dei deputati 
presenti nel l 'Aula gr id ino in maniera da im-
pedire al presidente di compiere l 'obbl igo suo. 

Ho già r ichiamato al l 'ordine l 'onorevole 
Pescett i, perchè le sue parole potevano suo-
nare grave offesa ad una parte non meno 
delle al tre benemeri ta del paese. (Benissimo!) 
Poi voleva inv i tare l 'onorevole Pescetti a 
spiegare le sue parole... 

Una voce. Ma che spiegare, deve r i t i rar le! 
Presidente. ... ma le gr ida della Camera mi 

hanno impedi to di par lare. Ora però mi ri -
volgo all' onorevole Pescetti invi tandolo a 
spiegare le sue parole. 

Pescetti. Le mie parole io le mantengo. 
(Oooooh!) Sì, sì. 

Voci. Le r i t i r i . 

Pescetti. Eh! adagio! Io le mantengo con 
tu t ta la d igni tà di un uomo che ha dovuto 
pronunciare un giudizio che sgorga dal la do-
lorosa real tà delle cose. Io r ipeto le mie pa-
role « sistema che si prat ica nel la bassa I ta-
lia. » Che cosa vogliono dire queste paro le? 
{Proteste — Interruzioni). 

Non modifico nul la. 
Ecco dei fat t i. 
I l già prefet to di F i renze dovè rico-

noscere che se non si fosse stati i n Toscana 
la lotta pol i t ica contro i par t i ti sovversivi 
sarebbe stata v inta in tu t ti i collegi perchè 
avrebbe persino potuto disporre per l 'arresto 
di elettori. Quindi a prescindere da al tri ri -
cordi e da al t ri r i l ievi , d inanzi ad autor i tà 
di polizia, le quali nè con int r ighi, nè con 
invit i , r iuscirono a sopraffare la coscienza se-
rena ed onesta degli elettori, ho i l d i r i t t o di 
usare i l l inguaggio che ho tenuto Io debbo 
deplorare sif fatti sistemi, e se i l conte Giusso 
con me l i biasima, io sono l ieto del suo 
sdegno... 

Colajanni. L i adoperava Depret is contro di 
voi onorevole Giusso! 

Pescetti... come sono l ieto dello sdegno di 
quanti intendono resistere a coloro che offen-
dono le ragioni della giust iz ia e della l iber tà 
anche nel Mezzogiorno d ' I ta l ia. {Commenti). 

Presidente. La questione è esauri ta. Segui-
rebbe l ' interrogazione dell 'onorevole Sant ini 
al ministro di agr icol tura e commercio. « In-
torno alle ragioni della grave determinazione 
onde i l commissario del l 'ar te musicale ha 
rassegnato le sue dimissioni ed al t ri membri 
del Regio Commissariato al l 'Esposizione di 
Par igi hanno allo stesso ministro diretto una 
lettera-protesta nel la quale decl inano ogni 
responsabi l i tà per l ' impianto, l 'andamento e 
l 'esito finale di un ' impresa alla quale sono 
r imasti del tut to estranei ». 

L'onorevole Santini però ha r i t i ra to que-
sta interrogazione. 

Seguono al lora tre interrogazioni, che 
t rat tano di un medesimo argomento, d i ret te al 
ministro di agr icol tura e commercio. Una del 
deputato Crespi « sul l 'urgente necessità di una 
nuova legge a tute la del lavoro delle donne 
e dei fanciul l i, che sodisfaccia i voti r ipetuta-
mente espressi dai Congressi e da associazioni 
di industr ia li e di operai. 


